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Le associazioni datano flal 
1 . , 1 1 , e 2 1 d 'ogni mese. 

Si ricevono le sole lettere 
airrancnte. 

L IFFICIO 

largo dui Castellò N." 7it 
sullo le Reali Finanze. 

ANNO I. — NiiMEiio 2 1 . 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica uit 
nuovo disegno in litografia, ò 
aJ I iìogno vignette si) legno. 

I pagamenti delle associa-
y.io'ii si ricevono con mandati 
siilTesoro e sulla posta, o con 
cambiali su case di Ranche di 
Napoli . 

Tut to ciò d i e riguarda il 
giornale dev'essere indirizzato 
(Ifranco) al Direttore del Cior-
iiale largo do|Castello N." T5. 

SI PDltnUCA 

lutti i giorni, meno nelle 
feste di doppio precetto. 

N A P O L I 15 A P R I L E 1848. 

Ijn caria rie) Regno è siala a l largala . Non s ' i n -
tende la cai-la g e o g r a f i c a , g iacche non se n ' è stam-
pala nessuna di nuova , e poi se la caria g e o g r a -
fica , fosse siala a l l a r g a t a , non proverebbe che il 
Megno non si fosse invece impicc io l i to , a meno che 
non ce ne acquistassero una nuova porzione i guer-
rieri parlili e quelli chp parliranno. Non s ' in tende 
che le cartiere del Fibreno e di Amalfi abbiano 
allargala la carta che fabbricano, cosa che do-
vranno fare per allro ben p r e s t o , per incartare le 
case tulle e coprirle d'avvisi , di proclami , di bu-
g i e , di utopia e altre cose in te senza numero. Giiì. 
non v'è più bisogno che ve lo dicia,n\o che si tratta 
della carta costituzionali!. Si , è stata a l largala af-
finchè vi sì potessero incartare ben bene quasi tutti 
i fedelissimi sudditi del l l egno delle due Sic i l ie . Che 
bel cartoccio! Ma siccome non tutti amano essere 
incartoccial i , come facevano credere alcuni -manife-
statori che manifestavano la propria e non T altrui 
opinione ( e forse neppure la p r o p r i a ! ) , cos'i le ele-
zioni procedono Imil iss ime, e gli elettori vanno mo-
veuilosi con un adagio si l a r g o , che potrebbero ap-

pena essi'ie accompagnati con musica di Peri ( vi 
ppi'ghiamo di non confonderlo con p e r o , mela o 
torsi ecc . ) 0 al più di Porpora o di Scarlatt i , ma 
non mai di Rossini o di Verdi che va troppo presto. 
Una cosa che va più presto delle elezioni è la tra-
sformazione dei ministeri. Ora per le grida esterne, 
ora per gli schiamazzi interni ora per tulle duo que-
ste ragioni i Ministri dicono io mi dimetto , cantano 
come Simeone il nunc dimiltis servurn tuum in 
pace., ma senza essere ministri invecchiati come S i -
meone , senza credersi servi , ma credendosi padro-
ni , e senza aver veduto l 'ogget to dei loro voli 
ma n o , molti lo hauoo veduto; era il portafogl io, 
col quale solto al braccio andranno alla più tarda 
posterità dipinti in un quadro di famigl ia , se hanno 
famìglia. Cosi un nuovo ministro appena nominato 
fu sostituito da un allro. 

Ma certo per sua gloria avrà bastato 
11 poter dire ch'egli fu nomato. 

Un altro membro minacciato se faceva male , mi-
naccialo perchè faceva bene : ed accennava di av -
viare per buona strada le finanze , ha cantato an-
ch' eg l i il roedesimo versetto , ma forse non g l i si 
risponderà KArnen. Intanto il Circolo costituzionale 
va preparando altri ministri emerocaUi. Ignoriamo 
se no uscirà qualche altro dalle romboidi come sa-
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rebbcro il l argo San Ferdinando e qualche nllro 
largo 0 se da parallelogrammi come sono alcune 
piazze più 0 meno sporche , o se ne cascherà qual-
cuno dalle n u v o l e , come speriamo , g i a c c h é ornai 
tolti i ministeri possibili ed anchra impossibili furono 
sperimenlati in due mesi e mezxo , si che la nostra 
Costiliiz'one si può chiamare una Costituzione spe-
vime.nlaìe. 

A TTENTATI ALI A t I B E U T A ' D E L L A S T A M P A 

Molte manifestiv/.ioni l»»ni\o iiVùto luogo all' ulTìoib del-
l' Arlocchiiio , o terribili tutte. 

Al Mondo nuovo e mondo vcfichio ., mn se ne è fat ta nes-
suna : la ra[:i(iiM« è chiara. Dicono clic quel giornale fa dav-
vero ed il nostro scher/.a; ora (xnti Schérzi noti si sotTrono. 

Haiino ragione. 
Ti ra te ad uno che pranza dirirnpettb a voi ad un tCattore 

un colpo di pistola in pieno viso ; v(|lete se \ i dirà nulla : 
tit'ategli una pallottolina di pano , vi doiiiaiulorir soddisfa-
z ione; e per soddisfarlo vi obbligherà ad a m m a z z a r l o , salvo 
il caso d' essere ammazzato voi. 

1.0 dimostrazioni che hanno avuto luogo al l ' Arlcdcliino 
sono le seguenti. 

pezzenti di S. Gennaro sono venuti in massa , ed 
hanno minacciato di rompere le loro batiderdole in capo 
al gerente , salvo ad accompagnarlo poi agli es t remi r iposi , 
cantandogli il rosario per un grano l ' uno . 
. 2 . " Le nutrici dell' Anminziatu per non aver r Airlcicehiiio 
r iportato il nuovo decreto che assegna ad ognuna di esse non 
})iù che setto bamb in i , e la domenica dà loro semola iiMoce 
<li pancotto. 

3 . " Il proprietario d e l c o n tutti i suoi gio-
vani e commessi , a rmat i di sciabolo t u r c h e , e pipe t u r c h e , 
e sigari mos t r i , per aver messo la vignetta sullo r i fonne 
turche. 

4 . " 11 Ministero clic ha promesso al gerente di pigliarlo 
càlci , con le gainbe che il gerente Jia scritto di mancare 

al Ministero. 
5 . " Ih iono , venuto sdegnato per far al g(>renle. 

L ' E u r o p a , seguita da un n'uniero piii o meno dispari 
ùlpari. 

7 L i » Sicilia sotto il braccio della Calabria en avnnt quatro ! 
8!'"I1 T e m p o , che non è arrivato a tempo por causa'del 

cattivo tempo. 
9 . " 1 vasi di fiori dell' Armeria , armati fino ai d e n t i , c 

finalmente: j . 
•10." 1 due càvalli di b ronzo , d 'accosto S, Ca r lo , m a n -

dati dal l 'Arlecchino a far fondere i)er farsene cannoni da 
regalarsi a Niccolò. 

A questa,cavalleria V ArlecchiHQ si è dato per vinto,, ed 
È fallito. — AVVISO. Chi si associa per dicci anni avrà l'un-R 

'Ammo gratis, 

IL MAL E S E M P I O . 

Vedete come imbàldanziscte l 'esempio ! 
Pe rche han veduto che dei citupie compilatori del tempo, 

uno ò stato eletto presidente de' ministri : 
Un' altro ministro , salvo rinunzia, già data ; 
\]ii imr'/Xì capo di riparUnwnto : 
E Vviìlmo seijnitario di lofiazione. 
Ecco clu! il gerente vuol ossei' (MUì direlture di mini^'lcro ; 
•|\o spedizioniere inli:ndenl;\ • 

l\ tipografo sottintendente. 
11 distributore 
Il facchino cajìo di ripartimento 
Tut t i gli associati, ministri. 
Ed il nipote dell' innamorata del barbiere d' un amico del 

corre t tore delle bozze di s t a m p a , organizzatore delle Pro-
vincie, 

Andate mo a far capire a tut ta questa canaglia che altro è 
esser compilatore , ed altro «esser tu t t ' a l t ro , 

Il fa t to è c h e n o n e passato ancora « L'OHA MA RLMVO 
c la dolce stagione n 

Il fa t to è che tutto s ' assorbe nei vortici dol Tempo. 
I l fa t to {) che il proverbio omnia tempns hahent, potrebbe 

ormai cangiarsi in ques t ' a l t ro owwfffl teinpus liahet, il che 
liberamoilte t radot to vuol dire il tempo ha ogni cosa. 

Domani TipOvtoromo un articolo tU;l tempo sugli avidissi^ 
m i invilio'<i d i e non avendo avuto impieghi , gridano contro 
rpK'lli elle disinlei( ssalaitìente han fatto finire una voHa l'a^ 
buso di g r ida re , proudendo tutto jwr so. 

A L 1 V E R C . 0 D I M I V A K T A L O N D H A 

Calia 'di ìl'ichiamo per gli E-r-Imperatori, gli ex-ììe, 
a per tutli gii ex-reali d' ogni sorta. 

S. E . Mivart presenta i suoi nrnili risp»ilti alle Teste Co» 
fonate del cont inente , ed alle varie branche di i le stranieri 
in genera le , ed ha l 'onore di far conoscere a ' suoi Ileali Av-
ventori che il suo Albergo, nella strada liroolt , Piazza di 
(rrosv'enor , continua ad esstM-e la Casa favoi'ita pel richiamo 
di tutte le Potenze Detronizzate. 

Animato 'da ' ])iii sinceri sentimenti di gratitudine per tut.^. 
t ' i passati favor i , S. 1']. Mivart assicura i suoi Inqjeriali e 
lloali Avventor i , elio nulla mancherà ])erchè il suo umile Al-
horgo continui ad essere un Edilicio storico negli ainiali del 
mondo politico. 

Con (luesti sentimenti , S . E . Mivarl ba mosso il suo sta-r 
liilimento con ogni jiossibile comodità, ed in modo elio i suoi 
ospiti Imperiali e i l e a l i , boiicliò esiliati , trtivinsi sempre 
nella stessa agiatezza de loro vecchi troni. Per (|uimto le 
circostanze il permettono , tutte le cure sonosi proso por 
muntene re noli' Albergo un ' owra del /?««/« Splendore. 

S. Iv Mivart ha avuto cura di preparare ])ai ticoluvi ;\pi)ar-
tamenti adatti alle cònvénienze, a ' r iguardi , agli usi dioiascun 
Sovrano d ' J i u r o p a . A mcV d' esempio ! 

L ' IMPERAITOUH D'AIISTUIA t roverà un magnifico api>arta-
mentoaddoba to , come i suoi Imperiali ajipai t unen t i di 
V ienna , con vedute del P r a t o r , del Danuliio oc .Ed alTinchò 
nulla manchi per consolare il cuoreIn iper ia lo , unaco])ia del 
Mor-ning— Post sarà por ta ta all' Albergo , pllincbò la sua 
M. S. continui la sua paterna censura della s tampa, 

S. M. MJIFII-CAKF.o DI IIAVIKIIA trovorà nel SUO apparta^ 
mento il r j t ra t to id i L o l a M o n t ò s . 

S. M . v-EepOLDÓ «K DKL BEMiio potrà esser sicuro che il 
suo apparterncnto sarà servito solamente dà camerieri d i e 
par lano bene il francese. 

S . E . Mivart osa -ilunque sperare di essere onorato in 
preferenza da tolte le Signorie Ileaji , che si trovassero 
sMo/n.iWife fuori de" loro paesi, 

COM E SI D I V E N T A M I N I S T R O 

O por avor fat to una villeggiatura a S. Maria Apparento. 
O per ess(!io slato all' ergastolo di Ponza a rosj)irare l ' a -

ria maritt inia. 
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0 per aver minacciato di far venire i Calaliresi di Calaliria 
in Napoli o d i fare andare i Calabresi di Napoli in Calai)via. 

O per avor fat to dormire con liint;Iii e gravi articoli di 
giornali tutti quelli che patiscono d ' insonnia. 

O per aver fat to un lungo viaggio in Italia prima del 27 
gpnnin'o. 

C OME SI D I V E N T A CONSIGLIERE DI S T A T O 

O per aver perduto il portafoglio di ministro. 
O jìer aver parlato o scritto male di tutto e specialmente 

del governo. 

C O M E SI D I V E N T A I N T E N D E N T E 

O per aver diretto dimostrazioni e a t t ruppameuti contro 
il 'governo. 

O pe r essere stato perseguitato sotto il passato governo 
da uno dei due marches i . 

O per aver gridato dopo il 2 9 gennaio Vioa la Costituzio-
ne , Vim l'Italia, Viva l'io I X , Vioa Gioberti. 

C OME SI D I V E N T A DIPLOMATICO 

O per aver pranzato sposse volte al Caffè di Eu ropa . 
O per aver in t ramezzate parole francesi no discorsi i ta-

liani. 
O per aver fat to brindisi al l ' I tal ia e pronunziati discorsi 

ne ' banchet t i costi tuzionali . 

R E G A L I E D I P A S Q U A 

— L a Regina Pomarò h a destinato per complimento di 
P a s q u a , d ' inv ia re a D . Niccolò un magnifico piatto di fega-
telli di porco . . . Oh ! se potesse lo Czar sostituirli al suo I 

— Il grande Imperatore dol grande Impero celeste spedir à 
il Pio I X un progetto d ' a r m a m e n t o sulle Coste della Cina 
per proteggere la nazionalit<à Italiana , ed un regalo di 10 
cannoni di porcellana per la Guardia Civica. 

— Quello del Marocco invierà all' ex-Re un antichis-
simo manoscri t to intitolato : T ra t t a to delle fughe con note e 
variazioni diverse , e con tavole a f ron te per la prattica. 

— L' Impera tore del Giappone regalerà al sig. Guizot una 
raccolta di fedi ma t r imonia l i , e lo nomine rà Gran Sensa le 
dei coiinubii giapponesi. 

— 11 Ile d 'Eg i t to iriviji'à a Metternich una mummia be-
nissimo conservata. 

— La Francia darà a sua sorella 1' America una edizione 
elegantissima delle poesie di Lamart ine , e 1' Amer ica in ri-
cambio le darà un Compendio delle prose di Was ing thon . 

N O T I Z I E 

—L'udienze de'Ministri sono diventate tanti campi di bat-
taglia. Tut t i vogliono impieghi , e il ministero non può i m -
piegar tutti i patriottici cittadini che t ra i loro principali 
ineriti ascrivono quelli di aver gridato Vioa la Costituzione. 

— La casa del sig. Presidente ò piena di gente. La Costitu-
zione ha fat to verificare ciò che fin ora si ò mosso in dubbio. 
L ' a s s e d i o (li Troia. 

A V V I S I A L P U B B L I C O 

—Nelle strade diVienna si lepide il seguente amisoestratto 
dal fjiornale ufficiali) costituzionale imperiale di quel paese. 

li fufìijito dayl' impcriiili possedimenti il Leone chiamato 
Lombardo-Veneto. Chiunque lo restituisse all'imperatore ri-
ceverà in 2ìrcmio il cadavere imbalsamato dell'aquila a due 
teste. 

T E A T R I 

S. CAIU.O — Finisce gloriosamente il suo appalto di Qua-
resima. La 16 recita è a boìneficio della Lombardia . Ed è 
cosa giusta , essendo S. Carlo Milanese ò necessario che il 
teatro massimo cooperi al bene del paese dal santo da cui 
osso teatro s ' i i \ t i tola. 

11 FONDO dorme sotini tran(]uilli, e non fa niente. Rasso-
miglia al Ministero del 27 gennaio. 

I FIOUI;\T(M brillano per la Zuanet t i . 
S. C a u m n o devo fare anche la serata come S. Carlo. 
La FIÌNICE met te in commedia la storia di Napoleone. Il 

pubblico vi corre (;d applaudisce alla barila dell' impresa de' 
Fiorentini che invìdia le sorti di questo teatro, 

II SPRETO met te in iscona i santi. Ora sta al vecchio te-
stamento. L ' u l t i m a conunedia ò stata Giosuè che ferma 
il Sole. 

A R L E C C H I N O SENZA M A S C H E R A 

La pr ima par te della nostra Artiglieria questa matt ina è 
partita per la Lombardia f ra gli Evviva e gli applausi della 
molt i tudine—Ull iz ia l i e soldati erano ebbri di entusiasmo e 
gridavano col popolo viva l ' Indipendenza Italiana — Siamo 
certi che 1' Artiglieria Napolitana saprà mantenere la sua 
r inomanza, e i a sua gloria e che in questa Campagna d'Italia 
apporti nuovi allori al suo corpo per la più santa e giusta 
causa L'Indipendenza Italiana. 

— Viva l ' I ta l ia 1 Mor te ai Tedeschi ! 
I Piemontesi hanno passato il Mincio; la guerra santa 

s" inaugura con una grande Vittoria. 
Viva r I tal ia ! Mor te ai Tedeschi ! 

T E A T R I D I 0 U E S T A S E R A 

S. CARLO — ( / . allo ) ÌVa'niccodonosor (3, atto) Mitri-
no Fai ero. — Varii pezzi di m:isi,ca. 

FlORUiN ìTM T— L' arrivo inaspettati) —• fi 29 i/ennajo 
4848, oasia la partenza de' volo mari i in Lombardia. 

S. CARLINO — Le curiosi! avventure de nii pittore a f f a -
mato — Li tre ijuappe amm'irtenate, 

FENICE —l\'iipoliione a liérlino—^ La vendetta del conte 
Forbel. 

SEBETO —'Vita, martlrii e morte di S. Eustachio. 

Il Gerente 

FERDINANDO MARTELLO. 

)( DALLA TIPOGRAFIA P L A U T I N A . )[ 


